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Durante escursioni o passeggiate nelle zone boschive si 
consiglia di: 
- indossare abiti coprenti, preferendo colori chiari sui  

quali le zecche si vedono più facilmente, e calzature 
chiuse; 

- utilizzare prodotti repellenti, adatti ad uso umano, 
sugli abiti;  

- camminare su sentieri battuti evitando le zone ricche 
di cespugli e sottobosco; 

- evitare di sedersi direttamente sull’erba;  
- alla fine della giornata, controllarsi il corpo allo       

specchio  compresa la testa;  
- controllare anche i vestiti prima di riporli;  
- ricordarsi che le larve sono molto piccole e possono 

sembrare piccoli nei. 
 
Nel caso si trovi una zecca sul proprio corpo è 
importante rimuoverla subito rivolgendosi ad un 
medico, oppure da soli, evitando di cospargerla con 
sostanze oleose o irritanti, utilizzando una pinzetta 
mediante una torsione in senso antiorario, vicino alla 
pelle, staccandola con una leggera trazione senza 
strappare e facendo attenzione a non schiacciarne il 
corpo. 
Una volta rimossa è utile annotare la data e attendere un 
periodo di 30-40 giorni per individuare eventuali segni di 
infezione.  
Qualora si manifesti un arrossamento in 
corrispondenza del morso, o compaiano sintomi di 
tipo influenzale è necessario consultare il medico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con l’arrivo della primavera sono 

riprese, su tutto il territorio 

comunale, le azioni di lotta contro 

la diffusione della zanzara tigre 

 
 
 
 

 
LA BUONA RIUSCITA DEGLI 

INTERVENTI ESEGUITI DAL 

COMUNE RICHIEDE LA 

MASSIMA COLLABORAZIONE  

DI TUTTI I CITTADINI 

 

 

 

 

Durante la serata verranno distribuite 

gratuitamente delle pastiglie, a base 

di prodotto antilarvale, per la lotta 

contro la zanzara tigre 

 

in collaborazione con: 

 

 

 
 

  COMUNE DI SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 
Provincia di Treviso  

ASSESSORATO ALL’AMBIENTE  
AZIENDA ULSS N. 7 

Dipartimento di Prevenzione 
SERVIZIO  IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 

   
 
 

Il COMUNE di  

SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 
 

in collaborazione con 
 

l’ U.L.S.S. 7 di PIEVE DI SOLIGO 
 

 

organizza 

giovedì 7 giugno 2012 alle ore 20:45 

presso la sala comunale polifunzionale 
 

 

un incontro sul tema: 

LOTTA ALLA ZANZARA TIGRE 
e 

PREVENZIONE E PROTEZIONE  
DALLA ZECCA 

              

 

     

  

  

 DEFOR ITALIANA s.n.c. – DERATTIZZAZIONE 
DISINFESTAZIONE – DISINFEZIONE 
Via Alla Sega, 4 – FOLLINA (TV) – 

 tel. 0438.970476 – fax 0438.970125 

 



 

 
LOTTA ALLA ZANZARA TIGRE 

  

CONTRO LA ZECCA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interverranno all’incontro: 

- dott.ssa Ester Chermaz, Direttore del 

Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 

dell’ULSS 7; 

- dott.ssa Anna Vit, Medico del Servizio di 

Igiene e Sanità Pubblica dell’ULSS 7; 

- Luigi Buzzi, Assistente Tecnico del 

Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 

dell’ULSS 7.  

 
 
 
 
Per informazioni: 

dott. Emanuele Meneghello 

Ufficio Ambiente del Comune 

Tel. 0438-965304, fax: 0438-965363 

e-Mail: ambiente@comune.sernaglia.tv.it 

 

La zanzara tigre (Aedes albopictus) è un insetto 
che prolifica in primavera e in estate in  luoghi umidi. 
È causa di fastidiose punture e della trasmissione di 
alcune malattie. È necessario prevenire la sua 
diffusione. 
 
COSA FA IL COMUNE: Il comune, tramite una ditta 
specializzata, provvede periodicamente ad effettuare 
interventi di disinfestazione con specifici prodotti 
antilarvali nei pozzetti e nelle caditoie posti nelle 
aree di pertinenza pubblica. 
 
COSA DEVONO FARE I CITTADINI E LE DITTE:  
I cittadini e le imprese, per contrastare la diffusione 
delle zanzare, devono seguire queste semplici 
indicazioni: 
- eliminare tutte le piccole raccolte d’acqua che si 

possono formare nei giardini e negli orti 
all’interno di qualsiasi tipo di recipiente 
(annaffiatoio, secchi, sottovasi), svuotandola nel 
terreno (e non nei pozzetti) e mantenendo i 
contenitori al riparo dalle piogge per evitare che 
si riempiano d’acqua; 

- chiudere i bidoni per l’acqua di irrigazione degli 
orti con coperchi ermetici, o con zanzariere a 
maglia molto fine; 

- non disperdere rifiuti e non accatastare all’aperto 
oggetti nei quali può ristagnare l’acqua; 

- evitare l’accumulo di acqua all’interno di 
pneumatici lasciati all’aperto; 

- evitare il ristagno dell’acqua nei Cimiteri. 
 

Pulire i pozzetti di raccolta delle acque almeno una 
volta all’anno ed effettuare la pulizia delle grondaie 
per evitare che vengano ostruite e non scarichino 
regolarmente l’acqua.  
Effettuare, nel periodo che va dal mese di Aprile a 
quello di Ottobre, periodici trattamenti contro le 
larve di zanzare nelle raccolte d’acqua non eliminabili 
(pozzetti e caditoie per la raccolta di acque piovane). 
Il trattamento nei pozzetti e nelle caditoie deve 
essere effettuato ogni 20 giorni e ripetuto subito 
dopo una pioggia abbondante.  
Irrorare le piante dei giardini sino ad una altezza di 
circa 2,50 m con prodotti adulticidi SOLO al bisogno. 
Durante i periodi di ferie e/o di assenza 
dall’abitazione e/o luogo di lavoro, è opportuno 
delegare i necessari trattamenti a parenti, amici 
vicini di casa o ad altre persone di fiducia. 

 

Le zecche sono ampiamente diffuse in molti ambienti 
naturali. Hanno dimensioni minuscole e si 
mimetizzano facilmente sul terreno, fra l’erba e il 
fogliame. Prediligono i climi temperati e le zone a 
maggiore umidità. Si trovano in prevalenza ai margini 
dei boschi, nelle zone boschive, ricche di cespugli, di 
sottobosco e letto di foglie secche, o radure con erba 
alta. Sono più abbondanti ad altitudini inferiori a 1000 
metri e raramente sono presenti sopra i 1500 metri.  
Tra gli ospiti preferiti dalle zecche ci sono vari animali 
selvatici, “portatori sani” di batteri, virus ed altri 
agenti infettivi. Succhiandone il sangue le zecche si 
contagiano e con i morsi successivi, sono  in grado di 
trasmettere l’infezione ai nuovi ospiti. 
 
Le zecche possono provocare: 
Malattia di Lyme: infezione della pelle (tipo 
eritema), delle articolazioni e del sistema nervoso. 
Meningoencefalite (TBE): sintomi iniziali di tipo 
influenzale con febbre alta e successivo 
coinvolgimento del sistema nervoso. 
 

L’eliminazione delle zecche dall’ambiente non è 
praticabile.  

La cura dell’ambiente è però importante per limitare 
l’espansione di possibili focolai. Tra le azioni più 
importanti: 
- pulizia accurata del sottobosco, 
- lotta ai roditori, 
- barriere per gli ungulati nei luoghi più frequentati 
dalle persone. 
 

In ambito domestico sono fondamentali: un regolare 
sfalcio dei prati e la rimozione di erba e foglie cadute 
per evitare depositi di materiale; la potatura degli 
alberi e delle siepi, per consentire una maggiore 
penetrazione dei raggi solari. Gli animali domestici 
devono essere periodicamente controllati e protetti 
con trattamento anti zecca per cani e gatti. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
  


